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Più flessibilità sulla durata dei
rapporti di lavoro in sommini-
strazione nel nuovo contratto col-
lettivo nazionale delle Agenzie per
il lavoro, sottoscritto il 21 dicem-
bre 2018 ed entrato in vigore, do-
po la ratifica delle organizzazioni
stipulanti, da poche settimane. Il
Ccnl ha introdotto regole molto
originali, che limitano gli effetti
della stretta stabilita per il lavoro
flessibile dal decreto 87/2018. Il
codiddetto “decreto dignità” ha
ridotto infatti da 36 a 12 mesi la
durata massima del contratto a
termine, tanto diretto quanto sti-
pulato a scopo di somministrazio-
ne, lasciando un margine molto
ristretto (serve una delle nuove
causali) per la prosecuzione del
rapporto per altri 12 mesi.

L’applicazione di questa regola
avrebbe comportato un effetto
molto negativo per i lavoratori
somministrati che, dopo la fine del
periodo transitorio previsto dal de-
creto 87/2018, stavano per arrivare
a una delle fatidiche scadenze dei
12 o dei 24 mesi: questi lavoratori (e
le rispettive aziende) sarebbero
stati messi di fronte a un bivio sec-
co tra assunzione a tempo indeter-
minato o cessazione del rapporto.

Quanto pesano i periodi passati 
Le parti sociali del settore hanno

introdotto una regola che ha reso
meno stringente questa scelta,
allungando la durata massima
del rapporto. 

Questo risultato si ottiene “steri-
lizzando” le anzianità lavorative
maturate prima del 1° gennaio 2019.

Secondo la nuova disciplina, le
anzianità maturate dal 1° gennaio
2014 al 31 dicembre 2018 si calco-
lano entro il limite massimo di 12
mesi, anche se il rapporto tra le
parti ha avuto in concreto una
durata maggiore. Così, per fare
un esempio, se un rapporto nel
periodo ha avuto una durata di 20
mesi, ai fini delle soglie del de-
creto 87/2018 dovrà essere com-
putato solo un periodo figurativo
di 12 mesi. 

In altre parole, viene di fatto al-
lungato il periodo di lavoro che
può ancora essere svolto a tempo
determinato dai somministrati che
hanno accumulato lunghi periodi
di attività prima dell’entrata in vi-
gore del “decreto dignità”.

Durata massima di 48 mesi
Accanto a questa misura transito-
ria, il nuovo Ccnl guarda anche al
futuro, allungando sino a 48 mesi
il periodo di durata massima del 
rapporto a tempo determinato che
può intercorrere tra un’agenzia per
il lavoro e un somministrato.

Questo limite riguarda la durata
complessiva del rapporto tra il
somministrato e l’agenzia per il la-
voro, ma va combinato con la dura-
ta massima della missione presso
lo stesso utilizzatore, che in ogni
caso non può superare i 24 mesi.

Così, per fare un esempio, un
somministrato assunto dall’agen-
zia Alfa può lavorare sino al mas-
simo di 24 mesi massimo presso
l’utilizzatore Beta. Una volta su-
perata questa soglia, il lavoratore
può ancora lavorare alle dipen-
denze dell’agenzia per altri 24
mesi, ma può svolgere le nuove

missioni solo presso utilizzatori
differenti da Beta.

Fino a otto proroghe
Sempre nell’ottica di rendere più
agevole la prosecuzione del rap-
porto di lavoro del somministrato,
il Ccnl incrementa il numero mas-
simo delle proroghe che possono
essere applicate a ciascun contrat-
to di lavoro a scopo di sommini-
strazione. È confermata la disci-
plina vigente prima del decreto
87/2018 (sei proroghe per ogni
contratto di somministrazione)
ma il numero di proroghe consen-
tite sale a otto, se il Ccnl dell’utiliz-
zatore fissa una durata massima
diversa dai 24 mesi.

Sono ammesse otto proroghe
anche in caso di utilizzo 
tori svantaggiati 
giati: privi di un impiego regolar-
mente retribuito da almeno 12 me-
si, lavoratori ricollocati 
diverso utilizzatore 
procedure del Ccnl, casi previsti da
accordi di secondo livello o dai con-
tratti collettivi degli 
impiego di disabili
alla legge 68/1999.

Flessibilità per le 
L’ultimo intervento finalizzato a
stimolare la continuità 
riguarda la possibi
contratti commerciali di sommini-
strazione a tempo determinato di
lavoratori che sono assunti alle di-
pendenze dell’agenzia con contrat-
to a tempo indeterminato.

Il nuovo accordo 
nea con la circolare 17/2018 del mi-
nistero del Lavoro) che questa ipo-
tesi è del tutto lecita e, anzi, gode
un beneficio importante: il limite di
durata massima, previsto per i rap-
porti a termine ordinari, non si ap-
plica ai contratti commerciali di
somministrazione a tempo deter-
minato di questa 
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SOLES TECH è una cooperativa di produzione 
e lavoro di Forlì, specializzata nella realizzazio-

ne di interventi di miglioramento, adeguamento ed 
isolamento sismico di edifi
tecnologie tradizionali di consolidamento e rinfor-

zo sia con l’inserimento di isolatori sismici per di-
saccoppiare dal terreno la struttura in elevazione. 
Quest’ultima tipologia di intervento viene realizzata 
sia mediante il taglio dei pilastri, sia attraverso l’ap-
plicazione di una tecnologia brevettata che consen-

Messa in sicurezza ed adeguamento sismico
Soluzioni Edilmatic per adeguamento e miglioramento sismico degli edifi

Manini, il monitoraggio sismico 4.0
Il sistema predittivo Connect rivoluziona la prefabbricazione industriale

L’argomento “sisma” è sempre molto sentito in Italia. 
EDILMATIC

ramento e all’adeguamento delle strutture prefabbricate 
esistenti proponendo soluzioni con caratteristiche tecni-
che che si basano su concetti progettuali quali “duttilità” 
e “resistenza dinamica”.

“dis-
prodotti 

Tego-
Travi e Pilastri, Edilmatic ha parallelamente svilup-

ele-
i pannelli di 

tamponamento. 
La Staffa EDIL PV, ad esempio, è un originale tipo di fi
tenuto dall’assemblaggio di elementi in acciaio per il vincolo dei 
pannelli verticali alle travi di bordo. La connessione non è dotata di 

particolari rinforzi, dato che il collegamento deve garan-
tire il trasferimento di una forza a trazione proporzionale 
alla metà della massa totale del pannello.
Nello studio fiNello studio fi
stenza della connessione non solamente nei termini di 
ritenuta, ma anche delle deformazioni imposte allo SLV 
senza che la rottura venga raggiunta.
Punto di forza di questa soluzione, oltre alle prestazioni, 
sono la semplicità di installazione e il ridottissimo impat-
to sull’impiantistica presente nelle strutture dato che è 
applicabile sia in estradosso che in intradosso travi. La 

sua forma particolarmente allungata consente inoltre di assecon-
 no a ±10cm.dare spostamenti relativi fi

I dispositivi  PV PV

esecuzione 
UNI EN 1090.

Sulla deriva dell’industria 4.0, 
Manini Prefabbricati ha re-

alizzato Manini Connect

stema brevettato per il monito-
raggio integrato delle strutture 
prefabbricate, con una tecnolo-
gia proprietaria basata sull’IoT.
Manini Prefabbricati si inserisce 
da protagonista nel mercato del-
le strutture intelligenti, mostrando 
quanto sia importante lo «smart 

manufacturing» anche nell’ottica 
del monitoraggio sismico.
Tra i principali vantaggi di Ma-

nini Connect

di poter effettuare manutenzio-

ni predittive secondo i principi 
della gestione intelligente delle 
strutture. Il risultato è un man-

tenimento nel tempo della più 
elevata funzionalità dell’edifi

 cacia cio, massimizzando l’effi
dell’investimento effettuato.
Manini Connect

noscere in tempo reale il compor-
tamento dell’edifi
agli eventi eccezionali come si-
smi, trombe d’aria, alluvioni. Il 
dato raccolto nel cloud

attraverso degli early warning

viene interpretato e valutato in 
funzione dello stato di progetto, 
per poi essere inviato al cliente.
È così possibile ottimizzare gli 
interventi di manutenzione di un 

La caratteristica stazione di rilevazione 

e trasmissione dati Manini Connect

Edil PV: dispositivo 

di ritenuta pannelli 

verticali

Costruzioni 
Antisismiche?
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contratto di somministrazione)
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tite sale a otto, se il Ccnl dell’utiliz-
zatore fissa una durata massima
diversa dai 24 mesi.

Sono ammesse otto proroghe
di utilizzo di lavora-

svantaggiati e molto svantag-
giati: privi di un impiego regolar-
mente retribuito da almeno 12 me-

ricollocati presso un
lizzatore applicando le

procedure del Ccnl, casi previsti da
accordi di secondo livello o dai con-

collettivi degli utilizzatori e
disabili assunti in base

68/1999.

per le agenzie
L’ultimo intervento finalizzato a

continuità lavorativa
possibilità di eseguire

contratti commerciali di sommini-
a tempo determinato di

lavoratori che sono assunti alle di-
pendenze dell’agenzia con contrat-

a tempo indeterminato.
accordo precisa (in li-

nea con la circolare 17/2018 del mi-
nistero del Lavoro) che questa ipo-

è del tutto lecita e, anzi, gode
un beneficio importante: il limite di
durata massima, previsto per i rap-
porti a termine ordinari, non si ap-
plica ai contratti commerciali di
somministrazione a tempo deter-

questa natura. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL NUOVO CCNL 

LA SIMULAZIONE

Le anzianità tra 1° gennaio 2014 e il 31 dicembre 2018 
si calcolano al massimo per 12 mesi

Le anzianità antecedenti al 1° gennaio 2014 non si calcolano

Presso lo stesso utilizzatore la durata massima è di 24 mesi

Presso diversi utilizzatori la durata massima è di 48 mesi
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 cio mediante te di sollevare completamente l’edifi
un sistema di martinetti idraulici a controllo com-
puterizzato. Una volta montati gli isolatori, il carico 
viene trasferito su di essi mediante l’abbassamento 
dell’edifi

brevetti nazionali ed internazionali, consente di ot-
tenere il completo isolamento sismico di un edifi
intervenendo esclusivamente al piano terra, senza 
quindi ridurne la fruibilità ai piani superiori durante 
l’esecuzione dei lavori. 
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tire il trasferimento di una forza a trazione proporzionale 
alla metà della massa totale del pannello.
Nello studio fiNello studio fi
stenza della connessione non solamente nei termini di 
ritenuta, ma anche delle deformazioni imposte allo SLV 
senza che la rottura venga raggiunta.
Punto di forza di questa soluzione, oltre alle prestazioni, 
sono la semplicità di installazione e il ridottissimo impat-
to sull’impiantistica presente nelle strutture dato che è 
applicabile sia in estradosso che in intradosso travi. La 

sua forma particolarmente allungata consente inoltre di assecon-
 no a ±10cm.dare spostamenti relativi fi

I dispositivi  PV PV

e certifi cati CE secondo 
UNI EN 1090.

C con-
sismico 

e un patrimonio edilizio obsolescente 
e fragile, è un dato di fatto che trova 

na-
e tecnologi-

e più importante 
è quel-

e co-
noscenza del rischio. 

i motivi che portano il 
a sottostimare la 

economico e 
a oggi 
 cien-suffi

che 
 cato, non solo per 

costosa 
chiu-

e dai fermo produzione, 
effettuare 

i metodi 
Tecniche delle 

edili-
zio, sia pubblico che privato. 

consapevolezza 
ana-
o LI-

VALUTAZIONE 1), che, a 
ricerche e 

e in si-
eventi 

patrimo-
consentirebbero 

tengano 
e quantitativa-
 ci e infrastrut-

fi ni della 
inter-

vento e di ulteriori approfondimenti. 
Solo misurando quantitativamente e 

qualitativamente interi patrimoni è pos-
sibile ottenere un ordine di priorità in-
dipendente da tipologia costruttiva e 
zona di rischio, tale da consentire la 
comprensione e la pianifi
sia trasferimento, accettazione, cessio-
ne o riduzione), in modo da scongiurare 
eventuali postume rivalse circa valuta-
zioni e azioni svolte (VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO), come gestori di patri-
moni, datori di lavoro o RSPP/HSE. 

ha ingegnerizzato 
i migliori metodi speditivi pro-

dalle più 
specialistiche, 

di servizi, 
di professionisti 

sul territorio, 
e anticontraffazione, insieme a indica-

e completi a disposizione dei 
committenti. 
Le metodologie RE.SIS.TO.
tono di valutare la vulnerabilità sis- 
mica di diverse tipologie strutturali: mu-
ratura, C.A., prefabbricato (con 5 tipi di 
nodi), acciaio e strutture miste. È sta-

Sulla deriva dell’industria 4.0, 
Manini Prefabbricati ha re-

alizzato Manini Connect

stema brevettato per il monito-
raggio integrato delle strutture 
prefabbricate, con una tecnolo-
gia proprietaria basata sull’IoT.
Manini Prefabbricati si inserisce 
da protagonista nel mercato del-
le strutture intelligenti, mostrando 
quanto sia importante lo «smart 

manufacturing» anche nell’ottica 
del monitoraggio sismico.
Tra i principali vantaggi di Ma-

nini Connect

di poter effettuare manutenzio-

ni predittive secondo i principi 
della gestione intelligente delle 
strutture. Il risultato è un man-

tenimento nel tempo della più 
 -elevata funzionalità dell’edifi

 cacia cio, massimizzando l’effi
dell’investimento effettuato.
Manini Connect

noscere in tempo reale il compor-
tamento dell’edifi
agli eventi eccezionali come si-
smi, trombe d’aria, alluvioni. Il 
dato raccolto nel cloud

attraverso degli early warning, 
viene interpretato e valutato in 
funzione dello stato di progetto, 
per poi essere inviato al cliente.
È così possibile ottimizzare gli 
interventi di manutenzione di un 

edifi
l’eventuale presenza di una 
anomalia attraverso l’interpre-
tazione dei dati rilevati. 
Manini Connect mostra imme-
diatamente se ci siano pericoli 
per chi si trova all’interno di una 
struttura industriale prefabbri-
cata. I tempi di fermo produzio-
ne vengono così minimizzati, 
consentendo la ripresa delle at-
tività in totale sicurezza anche 
dopo un evento sismico e otti-
mizzando gli interventi di ripri-
stino, operati solo dove ritenuti 
realmente necessari.

La caratteristica stazione di rilevazione 

e trasmissione dati Manini Connect

Edil PV: dispositivo 

di ritenuta pannelli 

verticali

Costruzioni 
Antisismiche?

ciale ANTISISMICA: INGEGNERIA E NUOVE TECNOLOGIE - Realtà Eccellenti


